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A PARTIRE DAL ‘68

Salvatore Toscano e l’MS

(..) tutti coloro che animeranno quello spezzone significativo del movimento del ‘68
definito tout-court ‘filocinese’. Tra questi, assunse un’importanza notevole per

diffusione,  capillarità, spessore d’analisi e incidenza nella realtà universitaria,

il Movimento Studentesco  (della Statale di Milano, poi ribattezzato semplicemente MS XE "MS (Movimento Studentesco)" ).
I fondatori di questo gruppo,  tra cui M. Capanna XE "Capanna M."  e S. Toscano XE "Toscano S." , L. Cafiero XE "Cafiero L." ,
rifiutarono di confluire nelle  organizzazioni  m-l esistenti, ma ebbero una capacità

aggregativa fra le più consistenti:

decisivo il suo ruolo nella promozione della manifestazione antifascista del 31 gennaio 

1970  cui parteciparono circa 50.000 persone e che emblematicamente assurse a data 

dell’inizio della ‘riscossa’ dopo la strage del 12 dicembre ’69 alla Banca dell’Agricoltura. 

L’atteggiamento del MS XE "MS (Movimento Studentesco)"  nei confronti del PCI non era liquidatorio, tanto da essere 

accusato di codismo o di rappresentare la ‘quinta colonna’ dello stesso all’interno del 

movimento; questo fu dovuto in gran parte, per chi scrive, alla spiccata sensibilità e 

acutezza politico-culturale di un intellettuale meridionale (nativo di Catania) dai marcati 

tratti  'scotellari' e che ha lasciato la scena politica italiana e della sinistra di classe 

troppo presto, il 24 marzo 1976, a soli 38 anni, 

dopo aver fondato nello stesso anno il Movimento Lavoratori per il Socialismo XE "MLS(Movimento Lavoratori per il Socialismo)"  di cui 

fu naturalmente il primo segretario: Salvatore ‘Turi’ Toscano XE "Toscano S." .  

Le analisi non coincidenti, allora, confluivano in scontri fisici molto pesanti, e la rivalità

 tra MS XE "MS (Movimento Studentesco)"  (prima)-MLS XE "MLS (Movimento Lavoratori per il socialismo)"  (dal ’76) e gli altri gruppi, fu una caratteristica abbastanza 

‘celebrata’ nel movimento, anche a causa di un episodio drammatico: il 12 

dicembre 1973, manifestazione di massa a Milano per ricordare l’anniversario della 

strage, un militante di Avanguardia Operaia XE "Avanguardia Operaia"  fu gravemente ferito dal servizio d’ordine del MS XE "MS (Movimento Studentesco)" . La stessa organizzazione, però, dovette subire una durissima repressione: nel gennaio 1973 fu ucciso un suo militante, lo studente universitario R.Franceschi, XE "Franceschi R."  continue furono le cariche dei ‘celerini’ nell’università nella primavera dello stesso anno, Capanna XE "Capanna M."  e Toscano XE "Toscano S."  furono arrestati e processati, ecc..

La riflessione di ‘Turi’ Toscano XE "Toscano S."  è forse il lascito più fecondo dell’organizzazione indubbiamente più rappresentativa dei gruppi studenteschi del ’68: le sue asciutte analisi sul PCI, mai sbrigative e liquidatorie, la categoria della ‘fascistizzazione’, che lo avvicina in modo evidente al pensiero di Pietro Secchia XE "Secchia P." , così come anche la sua insistenza sulla necessità della formazione dei quadri, l’applicazione creativamente marxista e maoista all’analisi politica di fase in Italia, rendono necessario il rilevare alcune sue notazioni particolari . La categoria di ‘strategia della tensione’, per Toscano XE "Toscano S." , era inadeguata per articolare una progressiva politica delle classi dominanti italiane, e dell’imperialismo nel suo complesso, volta a svuotare tutte le sostanziali prerogative democratiche della Costituzione; non il ‘colpo di Stato’, comunque sempre incombente e immanente nelle fasi acute di scontro sociale come arma della borghesia in difficoltà,  ma progressiva ‘fascistizzazione’, l’illegalità e il sovversivismo delle classi dirigenti che rispondono all'offensiva di classe: un recupero forte, ‘concreto’, dell’analisi gramsciana e della intera riflessione di Secchia XE "Secchia P."  dopo la Liberazione. (..)

L’analisi sulla ‘fascistizzazione’ e sulla natura dell’imperialismo, rendeva Toscano XE "Toscano S."  particolarmente avvertito della necessità di lavorare per un governo autenticamente di sinistra, di ‘fronte popolare’, e dunque il suo giudizio sul PCI risentiva positivamente di questa necessità, della necessità cioè di lavorare per una coerente ‘linea di massa’, differenziandolo dallo schematismo degli altri raggruppamenti m-l:  insomma, una visione dinamica, non molto frequente nelle organizzazioni m-l e molto attenta a non consegnare l’intero patrimonio del PCI al grande capitale e alle sue mene reazionarie o ‘conciliatoriste’. Un punto d’analisi fortemente dialettico, dunque fortemente marxista, che non poteva provocare, nello stesso gruppo di Toscano XE "Toscano S." , tensioni e contrasti sfocianti in scissioni e mini-scissioni.
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Partito di classe e problema del governo

Solo in vista di grandi lotte di massa che spezzano il potere borghese, solo sconfiggendo le posizioni capitolazioniste e portando avanti le giuste posizioni rivoluzionarie si creerebbero le possibilità per un governo autenticamente di sinistra

----- Salvatore ‘Turi’ Toscano -----
Bando agli schemi, si proclama, e nello stesso tempo qualche cialtrone comodamente annidato nelle università proclama ancora una volta la fine del marxismo. Naturalmente proclamandosi di sinistra, perché un altro dei segni della disfatta dell'imperialismo è che si lotta contro le masse popolari e il marxismo-leninismo dicendo di essere di sinistra.

E' così che un noto agente della CIA, Modigliani, seguito a ruota da un noto analfabeta, Andreatta, proclama che è necessario il blocco dei salari e l'incentivo al profitto e naturalmente dice che ciò serve alle masse, perché lui è un uomo di sinistra.

Cioè espone teorie fasciste, cercando di gabellarle per progressiste. Si cerca di diffondere la droga, cercando di far credere che essa aiuta la lotta di classe.

Cioè l'irrazionalismo, l'ideologia dell'imperialismo cerca di rendersi credibile mascherandosi da ideologia di sinistra. (..)

Il Partito comunista italiano si sta riempiendo di carrieristi delle università e

di nemici dichiarati del marxismo-leninismo e di Gramsci. (..)

Nessuna classe rivoluzionaria può impossessarsi e mantenere il potere senza una teoria, senza una nuova concezione della vita. La borghesia in Francia non avrebbe potuto conquistare il potere senza l'opera degli illuministi. La classe operaia non può conquistare il potere senza l'arma del marxismo-leninismo. Senza teoria rivoluzionaria niente rivoluzione, diceva Lenin. (..)

Respingiamo, dunque tutte le posizioni che sottovalutano l'importanza della teoria, perchè il disarmo ideologico produce solo l'impotenza e la sconfitta politica.

Respingiamo tutte le posizioni che vogliono mutilare il marxismo-leninismo del suo più alto livello odierno, del pensiero di Mao, come se il marxismo fosse un corpo chiuso di dogmi e non si arricchisse invece continuamente, dialetticamente, con l'esperienza in tutto il mondo del movimento operaio. Il movimento operaio ha conosciuto molti falsi marxisti. Ieri erano gli idealisti empiriocriticisti, criticati da Lenin. Poi vi furono quelli che dissero Marx sì, Lenin no (anche adesso vi sono degli epigoni di questa posizione). In seguito si cambiò ritornello: Lenin sì, Stalin no. E coloro che amano accusare Stalin di ogni sorta di nefandezze ovviamente non tengono conto non solo del giudizio di grandi storici progressisti come Dobb o Bettelheim, ma neanche di quello di storici borghesi come Carr. Oggi qualcuno dice: Marx sì, Lenin sì, Mao ni, nè sì nè no, sperando di trarre in inganno. Eppure nessun rivoluzionario conseguente può prescindere dal pensiero di Mao. (..)

Noi sappiamo che solo i lavoratori possono prendere in mano la bandiera dell'unità per

un'Europa socialista, indipendente, unita e rispettosa nello stesso tempo delle nazionalità.(..)

La base strutturale della corruzione in Italia sta nell'intreccio sempre più stretto tra capitale pubblico e privato, personale politico e burocrazia statale. (..)

I nostri revisionisti riscoprono un economista volgare, Keynes, che nessun economista

prende più sul serio. (..) 

Per essere progressivo un governo delle sinistre deve vedere la sconfitta delle posizioni capitolazioniste, altrimenti avremmo un classico governo socialdemocratico antipopolare e comunque sarebbe estremamente difficile la possibilità di una sua stessa esistenza. (..)

Come si può realisticamente pensare di salvare il lavoro di milioni di uomini, se non si colpiscono i grandi monopoli, se non si comincia con l'espropriare senza indennizzo coloro che chiudono le fabbriche, se non si cacciano dal nostro paese le grandi multinazionali? (..)

Grandi sono i meriti dei marxisti-leninisti e dei rivoluzionari, ma grandi anche i loro errori. (..)

Necessario e urgente è dunque bandire il settarismo, lo sloganismo, l'egemonismo da piccolo gruppo, unire come nel '68 i giovani e gli studenti su una battaglia ideale e politica……

Dalla relazione introduttiva al I Congresso nazionale del MLS,
in ‘Fronte popolare’ n.55,  29  febbraio 1976
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